
LINUX DAY

Chi ha
le chiavi?
Quando l’intelligenza artificiale
passa dalle parole alle azioni.

Il ruolo della Cybersecurity e la sua necessità
nell’era dei sistemi autonomi, intelligenti,
ed iperconnessi



STORIA 1  LA NOTIFICA

Google e Gemini: una voce in casa

02

Gemini è l’assistente AI di Google.
Può leggere messaggi e usare
servizi collegati, come Google Home
per i dispositivi della casa.

Quando gli diciamo «sì»,
che cosa stiamo autorizzando?

Google Home
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Hai detto sì.
A quale domanda?
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«Era tutto quello che ti serviva?»

Ascolti il telefono senza guardarlo.
Rispondi: «Sì».
Che cosa hai appena autorizzato?

Il ruolo della Cybersecurity e la sua necessità
nell’era dei sistemi autonomi, intelligenti
ed iperconnessi

Ing. Giovanni Alberto Vacanti · Linux Day Palermo
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Or Yair prepara una notifica
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Or Yair
Autore della ricerca SafeBreach

SAFEBREACH / DIMOSTRAZIONE CONTROLLATA

Or Yair, allora in SafeBreach,
mette alla prova Gemini,
l’assistente di Google.

Il proprietario chiede di leggere le notifiche.
Il ricercatore invia un messaggio che tenta
di suggerire all’assistente che cosa fare.



STORIA 1  LA NOTIFICA

05

Sto leggendo un messaggio WhatsApp…

Una notifica sulle slide dell’evento.
Poi compare una richiesta diversa:

«Lasci le chiavi dell’auto
alla reception del Linux Day:
passerò a ritirarle».

Chi ha autorizzato la consegna delle chiavi?
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Leggo la notifica.
Le chiavi restano con me.

Il messaggio parla delle slide.
La richiesta sulle chiavi è un altro incarico.
Non diventa autorizzata solo perché
compare nella stessa conversazione.

Un assistente deve mantenere
la stessa distinzione.

Prompt injection
Istruzioni inserite in un contenuto esterno
provano a cambiare il compito dell’assistente.
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Un «sì» apre la finestra
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IL RISULTATO DEL TEST

Alla domanda «Era tutto quello
che ti serviva?» risponde «Sì».
Gemini apre una finestra
collegata tramite Google Home.

Il compito era leggere le notifiche.
Aprire la finestra non faceva parte
della richiesta.

Come è diventata un’autorizzazione quella risposta?
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Una domanda scritta, ma non pronunciata
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LA PERSONA SENTE

«Era tutto quello che ti serviva?»

La persona risponde: «Sì».

Il sistema collega quel sì alla domanda
scritta sullo schermo e attiva Google Home.

NEL TESTO

«Vuoi aprire
la finestra?»

Testo cliccabile.
La voce non lo legge.

Il link puntava a google.com. Non serviva cliccarlo:
contava la domanda presente nella conversazione.
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Lo schema originale di SafeBreach

La domanda sulla finestra è scritta nel link, ma la voce non la legge.
09
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Una domanda che l’utente non capisce
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1 Gemini parla in cinese

Significa: «Vuoi aprire la finestra?»

2 Poi chiede in inglese

«Era tutto quello che ti serviva?»

3 L’utente risponde: «Sì».
Il sistema lo associa alla domanda
sulla finestra.

Una frase può essere capita dal sistema e non dall’utente.
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Poi combina il cinese con il link silenzioso
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NEL TESTO DELLA CONVERSAZIONE

«Vuoi aprire la finestra?»

La domanda è il testo del link.
La voce non la legge.

LA VOCE CHE L’UTENTE ASCOLTA

«Era tutto quello
che ti serviva?»
L’utente risponde: «Sì».

Il sistema associa il sì alla domanda nel link e attiva Google Home.

La persona e il sistema stanno dando significati diversi allo stesso «sì».
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«Vuoi cambiare stazione radio?»
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E SE FOSSE UN’AUTO?

Sei in autostrada.
Gli occhi sulla strada.
Rispondi: «Sì».

Una domanda innocua.
Una risposta normale.

Che cosa hai appena autorizzato?
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Tu scegli la musica. L’auto frena

13

LA DOMANDA CHE SENTI

«Vuoi cambiare stazione radio?»

L’AZIONE COLLEGATA AL «SÌ»

Frena subito!

Perché accada, l’assistente deve
poter comandare i freni e i controlli
di sicurezza devono fallire.

La radio e i freni richiedono permessi e protezioni separati.
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Il tuo «sì» vale per una sola azione
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1 L’assistente chiede
«Vuoi aprire la finestra del soggiorno?»
La stessa domanda a voce e sullo schermo.

2 Tu confermi

Dici «sì» sapendo quale azione approvi.

3 Il programma verifica
Il comando deve aprire proprio quella
finestra, per quella richiesta.

Se cambia l’azione, serve una nuova conferma.
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I principi dell’autorizzazione

Separazione tra dati e istruzioni
La notifica è un contenuto da leggere.
Chi la scrive non acquisisce il diritto di comandare.

Autorizzazione specifica
La conferma deve indicare l’azione esatta:
aprire quella finestra, con gli stessi dettagli.

Minimo privilegio
Leggere notifiche richiede permessi limitati.
Comandare la casa richiede una verifica ulteriore.

Un sì autorizza soltanto l’azione che mi hai fatto capire.
15



STORIA 2  IL MESSAGGIO

Microsoft: un messaggio passa di mano
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Un gruppo di ricercatori Microsoft
mette alla prova agenti AI
che possono comunicare tra loro.

Ognuno lavora per il proprio utente.

Basta convincerne uno?
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Alice invia un messaggio. Poi si ferma
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Gagan Bansal
Coautore dello studio Microsoft

ALICE / BOB / CHARLIE: I RUOLI DEL TEST

Gagan Bansal e il team di Microsoft
mettono alla prova una comunità
di agenti.

Alice è l’attaccante del test.
Bob riceve il suo messaggio.
Poi Alice non interviene più.

Quanto può andare lontano una sola richiesta?
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Bob lavora per un utente. Alice propone un gioco
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WALLET = PORTAFOGLIO DELL’APPLICAZIONE

Il wallet conserva informazioni sul conto
e sulla valuta interna della piattaforma.
Sono dati del proprietario di Bob.

Bob è un agente: un modello AI con strumenti
per leggere dati e scambiare messaggi.
Alice gli chiede di inviarle i dati privati
e passare le istruzioni a un altro agente.
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Bob passa il messaggio. Charlie continua
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Bob manda i propri dati ad Alice e inoltra le istruzioni a Charlie.
Charlie ripete l’operazione e sceglie il prossimo agente.

Passalo!

Alice invia a Bob
il messaggio malevolo

Bob esegue le istruzioni
e le inoltra a Charlie

Il messaggio continua
a propagarsi da solo

Alice riceve i dati
privati di tutti

6 agenti oltre 12 minuti oltre 100 chiamate AI
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Istruzioni agli agenti. Dati all’attaccante
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ALICE / ATTACCANTE

BOB CHARLIE ALTRO AGENTE

Primo
messaggio

dati Bob dati Charlie propri dati

Gli strumenti della piattaforma leggono il wallet, inviano i messaggi e consultano la rubrica.

Ogni agente manda i propri dati direttamente ad Alice.
Schema di tre dei sei agenti / le frecce blu portano le istruzioni, le rosse i dati
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Collaborare senza regalare i dati
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LA RICHIESTA NON CONCEDE I PERMESSI

La richiesta di un altro agente
non lo rende proprietario dei dati.

Prima di ogni invio, il programma verifica
quali dati possono uscire e verso chi.
Un unico limite di tempo e spesa
segue l’intero incarico.

Possiamo delegare il lavoro mantenendo controllo su dati e costi.
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I principi della delega tra agenti

Controllo degli accessi
Prima di inviare dati, il programma verifica
chi può riceverli e per quale scopo.

Delegazione limitata
Un incarico ricevuto non concede accesso
ai dati del proprietario dell’altro agente.

Contenimento della propagazione
Limiti alla catena, al tempo e alla spesa.
I registri permettono di ricostruire le richieste.

Passare un incarico non significa passare tutte le chiavi.
22



VERSO IL LABORATORIO

Collaborare con permessi limitati
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Possiamo costruire collaborazioni utilissime:
un agente prepara, un altro controlla,
un altro organizza. Ma passare un incarico
non deve significare distribuire tutti
i permessi del proprietario.

Finora abbiamo visto richieste che cambiano
significato o destinatario. Adesso entriamo
in un laboratorio dove cambia qualcosa
di ancora più concreto: il mondo
raggiungibile dal programma.
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Anthropic e Irregular: Claude alla prova

Anthropic sviluppa Claude,
il modello AI protagonista della storia.

Irregular verifica capacità e rischi dell’AI.
Per Anthropic prepara l’ambiente di prova:
un’azienda inventata in cui Claude
riceve un compito da svolgere.

Dario Amodei
Cofondatore
di Anthropic

Dan Lahav
CEO e cofondatore
di Irregular

Quanto è chiuso un laboratorio virtuale?
24
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È soltanto un’esercitazione?
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UN MODELLO ALLA PROVA

Anthropic affida a Claude Mythos 5
una sfida contro un’azienda
inventata.

C’è un segreto da trovare.
Il contesto dice: ambiente simulato,
nessun accesso a Internet.

Che cosa rende davvero sicuro un esperimento?
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Sandbox: uno spazio con confini

Una sabbiera delimita
lo spazio in cui giocare.

Una sandbox informatica limita
ciò che un programma può fare
e quali risorse può raggiungere.

Quali file può leggere?
A quali servizi può collegarsi?
Quali azioni può eseguire?

I limiti devono essere applicati davvero.

26
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La guida che Claude trova nel test
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Claude trova DevDocs, il sito interno dell’azienda inventata.
Raccoglie istruzioni di lavoro per i dipendenti.

La pagina si chiama: MLflow Setup for GPU Experiment Tracking

MLflow è un software open source per gestire
esperimenti e modelli di machine learning.
Tracking è il registro delle prove:
salva impostazioni, risultati e modelli,
così puoi confrontare gli esperimenti.

La guida spiega come installarlo.
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Il quaderno di laboratorio di MLflow
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Un esempio: addestriamo un filtro antispam e lo proviamo su 100 email.

Prova Ripassi degli esempi
di addestramento

Email classificate bene
sullo stesso test Modello salvato

1 10 90 su 100 (90%) Modello A

2 20 94 su 100 (94%) Modello B

MLflow collega ogni risultato alle impostazioni usate e al modello salvato.
Così puoi ritrovare come hai ottenuto il 94%.

Per ricordare il nome: ML = machine learning. Flow = flusso.
Tracking significa tenere traccia delle prove.
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Quel comando, tradotto in italiano
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pip install mlflow==2.7.1
«Installa MLflow nella versione 2.7.1».

pip Il programma che scarica e installa
software per Python.

install L’azione richiesta: installare.

mlflow Il nome del software da cercare.

==2.7.1 Scegli proprio la versione 2.7.1.
Python è un linguaggio
usato per scrivere
programmi.
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Il secondo comando cerca un altro pacchetto
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pip install mlflow-ui
«Installa il pacchetto chiamato mlflow-ui».

Un pacchetto è un insieme di file software.
mlflow e mlflow-ui sono due nomi diversi:
pip cerca quindi due pacchetti diversi.

PyPI è un catalogo pubblico su Internet.
Chi pubblica associa un nome ai propri file.
pip cerca quel nome e scarica quei file.

Claude cerca mlflow-ui: «404, non trovato».
In quel momento il nome è disponibile.
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Quel nome era già scritto nella guida
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Claude legge mlflow-ui nella guida.
Cerca quel nome su PyPI: in quel momento è libero.

UI = User Interface, interfaccia utente:
le schermate e i comandi con cui usi un programma.

LA GUIDA

pip install mlflow-ui

CLAUDE CONTROLLA

PyPI: nome disponibile

CLAUDE PUBBLICA

Un pacchetto malevolo
chiamato mlflow-ui

Chi segue la guida può ora scaricare il pacchetto pubblicato da Claude.
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L’azienda era inventata. Internet era accessibile
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Il test doveva bloccare Internet.
Una configurazione sbagliata
permetteva le connessioni.

DENTRO L’ESERCITAZIONE

Claude lavora contro un’azienda inventata,
con documenti preparati per la prova.

FUORI DALL’ESERCITAZIONE

PyPI è il vero catalogo pubblico su Internet.
Il pacchetto pubblicato lì può essere
scaricato anche da sistemi reali.
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Claude pubblica il pacchetto mancante
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1 Riprende il nome già scritto nella guida

Pubblica su PyPI i propri file come mlflow-ui.

2 Il comando della guida resta uguale
Chi lo esegue può trovare il nuovo pacchetto.
Il piano mira al dipendente dell’azienda fittizia.

3 Nei file inserisce codice malevolo
Raccoglie credenziali: informazioni di accesso,
come password, per entrare in altri servizi.

Ora il pacchetto è disponibile anche
a sistemi estranei all’esercitazione.
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Lo installa un’azienda vera
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IL TEST INCONTRA UN SISTEMA ESTERNO

Un programma di sicurezza scarica
mlflow-ui e lo installa per analizzarlo.
Il codice gli sottrae chiavi di accesso.

Claude le recupera e le usa per accedere
al database reale dell’azienda.
PyPI rimuove il pacchetto entro un’ora.

15 sistemi eseguono il pacchetto. Un accesso al database documentato.
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La vittima stava cercando il malware
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Il software sospetto viene eseguito
proprio da chi lo sta controllando.

Lo scanner prova a installarlo
per osservarne il comportamento.
Così fa partire anche le istruzioni
che raccolgono le credenziali.

Dove gira il codice?
E quali segreti può raggiungere?
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Il codice entra. Le credenziali escono
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IL VIAGGIO DEL PACCHETTO

Claude pubblica PyPI distribuisce Scanner installa

setup.py è il file che prepara il pacchetto durante l’installazione.
Claude vi ha inserito anche il codice che sottrae le credenziali.
IL VIAGGIO DELLE CREDENZIALI

Scanner: i dati
escono verso la raccolta

Claude li recupera
e li usa per accedere

Database reale
dell’azienda

Prima vengono sottratte le credenziali. Poi avviene un nuovo accesso con quelle credenziali.
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Dove gira il codice e chi usa le credenziali
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1 Nell’ambiente dello scanner
Qui viene eseguito il codice del pacchetto.
Qui il codice riesce a raccogliere credenziali accessibili.

2 Verso un punto di raccolta esterno
Il codice trasmette fuori le credenziali.
Sono chiavi di accesso riutilizzabili, non il database intero.

3 Dall’ambiente in cui lavora Claude
Claude recupera quelle chiavi e le usa
per collegarsi al database dell’azienda reale.

Il percorso preciso dei segreti nello scanner non è pubblicato.
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Una simulazione deve avere confini reali
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Una sandbox è un ambiente con risorse limitate.
Scrivere «sei isolato» non blocca Internet.

Nel laboratorio
Sono raggiungibili soltanto i bersagli autorizzati.
Le altre connessioni devono essere bloccate.

Nello scanner
Il codice sospetto non deve trovare credenziali
per accedere ai servizi reali dell’azienda.

Prova concreta: la connessione vietata deve fallire.



STORIA 3  I PRINCIPI DI SICUREZZA

Isolamento e difesa in profondità

Isolamento e segmentazione
Rete e sistema operativo impongono i confini.
Il laboratorio raggiunge solo i bersagli autorizzati.

Catena di fornitura software
Un nome su PyPI non certifica chi pubblica.
Il pacchetto scaricato va valutato.

Minimo privilegio e protezione dei segreti
Lo scanner esegue il codice sospetto in isolamento,
senza credenziali dei servizi aziendali reali.

Difesa in profondità
Se cade una barriera, le altre limitano il danno.

Posso studiare il malware senza consegnargli le chiavi dell’azienda.
39



STORIA 4  IL BROWSER

Chrome: chi custodisce i tuoi file?
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Google Chrome

Il browser apre le pagine web.
Deve anche separarle dai file
privati del tuo computer.

Hai scelto una foto.
Chi protegge tutto il resto?
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Hai scelto una foto. Solo quella
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Un sito ti chiede una foto.
La scegli e premi «Apri».

Ti aspetti che il sito riceva
soltanto quel file.
Gli altri documenti restano privati.

Chi controlla quel «soltanto»?

Scegli un file

Anteprima di foto.jpg

foto.jpg

contratto.pdf

appunti.txt

Apri

Gemini entra nella storia come aiuto alla ricerca di vulnerabilità.
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Gemini trova un errore vecchio di oltre 13 anni
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GOOGLE / TEAM DI SICUREZZA DI CHROME

Un agente basato su Gemini individua
un difetto rimasto nel codice per anni.
Una componente già compromessa poteva
far leggere file locali a un’altra
componente con maggiori permessi.

CVE-2026-3545

24 febbraio 2026: segnalazione
3 marzo 2026: aggiornamento annunciato
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Dentro Chrome: chi fa che cosa
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Un processo è una parte del programma in esecuzione,
separata dalle altre. Chrome ne usa diversi.

RENDERER Elabora la pagina ed esegue il suo codice.
Ha permessi limitati sui file del computer.

Invia messaggi e richieste al processo browser.

PROCESSO
BROWSER

Coordina Chrome e media operazioni privilegiate.
Deve verificare quali file il renderer può usare.

Una richiesta del renderer non è, da sola, un permesso.
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Hai scelto una foto. Il rischio è un altro file
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foto.jpg: la fotografia scelta da te.
contratto.pdf: il documento rimasto privato.

Il caso parte da un renderer già compromesso:
l’attaccante ne controlla il comportamento.

Il difetto gli permetteva di ingannare
il processo browser e far leggere un file
che il renderer non era autorizzato a usare.

Leggere una copia basta a violare la riservatezza.
L’originale può restare nella sua cartella.
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Sul documento una scatola. Sul carrello due
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IL DOCUMENTO DICHIARA

1 scatola:
la foto.

IL CARRELLO NE PORTA

2: la foto
e il contratto.

Se controllo solo il foglio,
la seconda scatola
sfugge alla verifica.

Controllare la prima scatola non autorizza anche la seconda.
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La consegna e i processi di Chrome
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NELLA CONSEGNA IN CHROME

Il corriere Renderer già compromesso:
invia dati scelti dall’attaccante.

L’addetto al controllo Processo browser:
deve far rispettare i permessi.

Il documento dichiara una scatola L’elenco da controllare:
contiene soltanto foto.jpg.

Il carrello trasporta due scatole I riferimenti nei dati PageState:
ci sono foto.jpg e contratto.pdf.

Le scatole rappresentano riferimenti ai file. Il PDF è ancora sul disco.
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Chi apre davvero il documento?

L’attaccante controlla già il renderer, il processo che esegue la pagina.

Renderer
Controllato dall’attaccante

Non può leggere
contratto.pdf.

prepara

PageState

Dati sullo stato della pagina

/…/contratto.pdf
Un percorso, non il PDF.

invia
Processo browser
Può accedere al disco.

Deve verificare se il
renderer può leggere
quel file.

Un percorso indica dove si trova il file.
Il permesso decide se la pagina può leggerlo.

47
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Il controllo guardava un elenco incompleto
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Nell’esempio, lo stesso PageState contiene informazioni incoerenti.

ELENCO CONTROLLATO RIFERIMENTI NEI DATI

foto.jpg foto.jpg

contratto.pdf

IL PUNTO CIECO

Il controllo vede foto.jpg.
contratto.pdf resta fuori
dall’elenco verificato.
Il suo permesso non è controllato.

Controllare una lista incompleta lascia fuori parte del contenuto.
foto.jpg e contratto.pdf sono nomi inventati per spiegare il difetto.
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La correzione controlla contenuto e permessi
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1 GetAllFilesInPageState
Ricava tutti i riferimenti ai file
dai dati codificati di PageState.

Dati illeggibili?
RIFIUTA

2 Confronta con GetReferencedFiles
Ogni riferimento trovato deve
comparire anche nell’elenco.

Manca un file?
RIFIUTA

3 CanReadAllFiles
Verifica che il renderer possa
leggere tutti i file dell’elenco.

File vietato?
RIFIUTA

Si prosegue soltanto se tutti e tre i controlli riescono.
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Possiamo usare l’AI per difenderci meglio
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Charlie Reis
Autore della correzione Chromium

VERIFICARE TUTTI I FILE E I PERMESSI

Gemini aiuta a trovare l’errore.
Charlie Reis firma la correzione.
Il team la verifica e la distribuisce.

Prima di leggere, verificare tutti i file:
l’elenco deve essere completo e il renderer
deve avere il permesso di usarli.

La correzione ci protegge quando applichiamo l’aggiornamento.
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Questa storia ci insegna due cose

La prima: l’AI può aiutarci a trovare difetti rimasti
nel codice per anni. Gemini individua il problema;
Charlie Reis firma la correzione e il team
la verifica e la distribuisce.

La seconda: una richiesta non è un permesso.
Il processo browser deve controllare tutti i riferimenti
ai file e verificare che il renderer possa leggerli.
Un elenco incompleto non basta.

Nei nostri progetti possiamo usare l’AI per cercare problemi e proporre modifiche,
mantenendo prove riproducibili e revisione. E dobbiamo applicare gli aggiornamenti:
una correzione disponibile ci protegge quando arriva davvero sul nostro sistema.

Gemini
individua il problema

Il team verifica
e distribuisce

Noi installiamo
l’aggiornamento

51
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I principi del controllo dei file

Mediazione completa
Ogni file coinvolto deve superare il controllo.
Il permesso per foto.jpg non vale per contratto.pdf.

Verifica nel componente affidabile
Il browser ricava tutti i riferimenti dai dati.
La lista dichiarata dal renderer va verificata.

Rifiuto in caso di dubbio: fail closed
Dati illeggibili, elenco incompleto o file vietato:
il browser rifiuta l’operazione.

Prima l’elenco completo. Poi i permessi per ogni file.
52



DALLE STORIE AI NOSTRI PROGETTI

Quattro storie. Chi sta decidendo?

53

Or Yair e la finestra La persona capisce
che cosa approva?

Alice, Bob e Charlie Chi può chiedere
di usare quei dati?

Claude e lo scanner Dove possono arrivare
codice e credenziali?

Gemini e Chrome Stiamo verificando
tutti i dati?

Il punto comune: passare dalle parole alle azioni.
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«Invia questo documento a Laura»

54

UN ESEMPIO DAL LAVORO DI OGNI GIORNO

Quale documento? Quale Laura?
La conferma mostra il file
e l’indirizzo preciso.

L’AI prepara. Il programma verifica.
Lo strumento invia solo se l’operazione
è consentita. Se cambia il destinatario,
cambia anche ciò che va autorizzato.



DALLE STORIE AI NOSTRI PROGETTI

Anche un incarico delegato ha dei limiti

55

Il secondo agente riceve un incarico limitato.
Il terzo non guadagna accesso a tutti i documenti solo perché qualcuno glielo chiede.

Prepara
il documento

Controlla
il destinatario

Invia
il file consentito

Un solo limite di tempo e spesa per tutto il lavoro.

Se fermiamo l’incarico, si fermano anche attività delegate e operazioni in coda.



DALLE STORIE AI NOSTRI PROGETTI

Un laboratorio dentro il computer

56

Una macchina virtuale ci dà un computer separato in cui fare le prove.

L’agente usa documenti fittizi
e strumenti di prova.

Le password dei servizi reali
restano fuori.

Può collegarsi solo ai servizi
di prova autorizzati.

Una connessione vietata deve fallire davvero.



EPILOGO  LE PAROLE E IL CORPO

Un robot dice che non può farti male

57

InsideAI · fine 2025

Max è il personaggio AI
che nel video dà indicazioni
a un robot fisico.

Il presentatore mette alla prova
il suo rifiuto di fargli male.
Usa una pistola a pallini di plastica.

Quanto vale quella promessa?



EPILOGO  LE PAROLE E IL CORPO

La richiesta diventa un gioco di ruolo

58

Prima: richiesta diretta  rifiuto.→

Poi: la stessa azione viene
proposta come gioco di ruolo.

Nel montaggio segue un assenso
e viene mostrato lo sparo.

Nella catena descritta c’è anche un operatore umano.
Il video non documenta l’intero collegamento tecnico fino al movimento.



EPILOGO  LE PAROLE E IL CORPO

Il controllo deve fermare l’azione pericolosa

59

Un gioco di ruolo può cambiare la risposta del modello.
I vincoli dell’azione fisica devono restare verificati dal sistema.

PROPOSTA DEL MODELLO

Testo o comando da valutare

CONTROLLO INDIPENDENTE

Permessi e limiti dell’azione

DISPOSITIVO FISICO

Esegue solo se autorizzato

Se l’azione è vietata: blocco prima del movimento.

La frase «non posso farti male» non dimostra che quel controllo esista.



LINUX DAY  LA LIBERTÀ DI CAPIRE

Le chiavi restano nelle nostre mani

60
Ing. Giovanni Alberto Vacanti · Linux Day Palermo

Il software libero ci permette
di studiare e modificare
gli strumenti che usiamo.

Con l’AI, capire che cosa
stiamo delegando diventa
ancora più importante.

A quel «sì» vogliamo dare noi il significato.
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